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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 26 settembre 2018 

 

V E R B A L E 

 

 

Il giorno mercoledì 26 settembre 2018 alle ore 15,30 presso la sede della Conferenza dei Sindaci del Veneto 

orientale in Via Cimetta, 1 a Portogruaro, si è tenuta in seconda convocazione, la Conferenza dei Sindaci del 

Veneto Orientale, per la discussione dell’Odg seguente: 

1. approvazione del verbale della seduta della Conferenza dei Sindaci del 25.7.2018; 

1. osservazioni al Piano strategico metropolitano adottato dal Consiglio metropolitano il 23.7.2018; 

2. designazione Comuni capofila dei progetti del DpA IPA Venezia orientale; 

3. varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i Sindaci convocati (o loro Rappresentanti), ad eccezione dei Comuni di: Annone Veneto, Cinto 

Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Piave, Gruaro, Musile di Piave e Teglio Veneto. 

Partecipano inoltre per VeGAL: ing. Giancarlo Pegoraro e dott.ssa Simonetta Calasso. 

Presiede la Presidente della Conferenza dei Sindaci, Sindaca di Meolo, Loretta Aliprandi. 

Verbalizza la seduta la dott.ssa Simonetta Calasso. 

 

La Presidente Aliprandi, constatata la validità della seduta e sentito il parare dei presenti, dà avvio ai lavori 

alle ore 15,40. 

 

PRIMO PUNTO: approvazione del verbale della seduta della Conferenza dei Sindaci del 25.7.2018 

- Aliprandi (Presidente): introduce i lavori, ponendo ai voti il verbale della seduta del 25.7.2018. 

Il verbale della seduta del 25 luglio 2018 viene approvato all’unanimità, con l’astensione dei rappresentanti 

dei Comuni assenti alla seduta. 

  

SECONDO PUNTO: Osservazioni al Piano strategico metropolitano adottato dal Consiglio 

metropolitano il 23.7.2018 

- Aliprandi (Presidente): ricorda che dopo il primo incontro con il Presidente del Consiglio metropolitano, 

Centenaro, per la presentazione del documento preliminare del Piano strategico metropolitano, sono 

pervenute le osservazioni dei Comuni che sono state condivise ed approvate nella seduta della Conferenza 

dei Sindaci del 6.6.2018, nell'ambito del documento “Proposte e osservazioni al Piano strategico 

metropolitano” poi trasmesso alla Città Metropolitana di Venezia per il conseguente recepimento nel Piano 

strategico metropolitano. Dato che sul Piano strategico adottato in data 23.7.2018 la Città Metropolitana 

ha chiesto l’invio di eventuali osservazioni degli stakeholders dell'area, chiede di condividere eventuali 

osservazioni prima di raccogliere le opinioni delle parti economiche e sociali nel TdC IPA che seguirà 

dopo la riunione. 

- Ambrosin (dirigente comune di Jesolo): riporta la richiesta già avanzata dal comune di Jesolo e già 

trasmessa alla Città Metropolitana lo scorso luglio, di inserimento del tema legato alla difesa dei litorali 

dall’erosione. 

- Senatore (Sindaca di Portogruaro): precisa che il tema del ripascimento costiero è già stato discusso in 

seno al Consiglio metropolitano, che ha dato indicazione di accogliere qualsiasi altra proposta avanzata 

dalla Conferenza successivamente, quando saranno definiti i progetti in dettaglio. 

- Pivetta (Sindaco di Pramaggiore): sottolinea che il Piano nell’ambito del progetto strategico “Agrifood” 

non ha previsto l’attività di formazione per i Centri di valorizzazione dei prodotti tipici. 

- Cereser (Sindaco di S.Donà di Piave): chiede che tipo di relazione ci sia tra il Piano strategico 

metropolitano ed il DpA. 

- Aliprandi (Presidente): ricostruisce l'iter di approvazione del Piano metropolitano a partire dall'invio alla 

Città metropolitana da parte della Conferenza, del documento della zona omogenea della Venezia 

orientale, fino all'audizione con il Presidente Centenaro che aveva chiesto di fare sintesi e di procedere ad   

una scrematura dei progetti. Evidenzia che il Piano strategico metropolitano ha recepito le indicazioni 

fornite nel documento della zona omogenea. 
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- Cereser (Sindaco di S.Donà di Piave): osserva che in questa fase sia opportuno estendere la lista dei 

progetti affinchè essi possano venire finanziati. Chiede inoltre con che criteri i progetti sono stati 

selezionati dalla Città metropolitana, tra quelli proposti nel Documento Programmatico d’area. 

- Pegoraro: osserva che il Piano strategico metropolitano, che da Statuto prevede un aggiornamento annuale, 

elenca una serie di documenti che andranno ad integrare il Piano strategico in sede di pianificazione di 

“secondo livello” (Agenda metropolitana, Piano Territoriale Generale, Documento Unico di 

Programmazione, Piano urbano della mobilità sostenibile, Piano per lo sviluppo socio-economico, Piano 

di marketing territoriale, Piano di digitalizzazione metropolitano, Piano della resilienza). 

- Cereser (Sindaco di S.Donà di Piave): in merito alla Cabina di regia prevista dal Piano strategico, propone 

che la stessa sia costituita anche da Rappresentanti delle zone omogenee “individuate” e non “costituite”. 

La Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale concorda sulla necessità di ribadire l'inserimento nel Piano 

strategico Metropolitano adottato, dei temi del ripascimento costiero, della formazione nell'ambito del 

progetto Agrifood, nonchè  di chiedere che la Cabina di regia prevista dal Piano strategico sia costituita anche 

da Rappresentanti delle zone omogenee “individuate” e non “costituite”. 

 

TERZO PUNTO: designazione Comuni capofila dei progetti del DpA IPA Venezia orientale 

- Aliprandi (Presidente): ricorda che il TdC IPA del 12.9.2018, ha approvato il documento con 52 progetti 

pilota e che con nota del 18.9.2018, ha comunicato ai membri del TdC dell’IPA di segnalare entro il 

25.9.2018 i capofila dei progetti. Invita il direttore Pegoraro ad illustrare l'elenco delle disponibilità 

pervenute in merito ai soggetti proponenti. 

- Pegoraro: elenca i 18 progetti pilota del DpA che attendevano l’indicazione di un Soggetto proponente e 

le proposte pervenute da parte dei Comuni di Fossalta di Portogruaro, Portogruaro, S. Donà di Piave e 

Confcommercio Venezia. 

- Fantuz (Assessore comune di Noventa di Piave): segnala quale ente proponente il Comune di Noventa di 

Piave per il progetto “Grande viabilità”. 

- Codognotto (Sindaco di S.Michele al Tagliamento): segnala il Comune di S. Michele quale soggetto 

proponente del progetto “Ciclovia Adriatica”. 

- Senatore (Sindaco di Portogruaro): segnala il Comune di Portogruaro quale proponente del progetto 

“Rischio idrogeologico dei grandi fiumi”. 

- Aliprandi (Presidente): propone il Comune di Meolo quale proponente, insieme ad API Venezia per il 

progetto “Efficientamento energetico edilizia pubblica”. 

- Codognotto (Sindaco di S.Michele al Tagliamento):  suggerisce il Comune di Cavallino-Treporti quale 

proponente per il progetto  “Formazione per il turismo” e propone il Comune di S. Michele al T. quale 

capofila del progetto “Waterfront”. 

- Pivetta (Sindaco di Pramaggiore): propone che i Comuni di Pramaggiore, Annone Veneto, Portogruaro e 

S.Donà di Piave si coordinino per il progetto “Centri di formazione, promozione e incubazione”. 

- Senatore (Sindaca di Portogruaro): concorda con il Sindaco Pivetta e segnala il comune di Portogruaro 

come proponente per gli ulteriori progetti di “Riqualificazione aree produttive” e “Teatri ed attrattori 

culturali”. 

- Geretto (Sindaco di Torre di Mosto): propone il Comune di Torre di Mosto come capofila per il progetto 

“Paesaggi della Bonifica”. 

- Cappelletto (Sindaco di San Stino di Livenza): propone di mantenere entrambi i Comuni proponenti, San 

Stino di Livenza e Jesolo, per il progetto “Collegamenti su rotaia”. 

La Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale concorda sulle candidature espresse dai Comuni per il ruolo 

di “Soggetto proponente” dei progetti del Documento Programmatico d’Area dell’Intesa Programmatica 

d’Area della Venezia Orientale, da sottoporre per l’approvazione alla successiva seduta del Tavolo di 

Concertazione dell’IPA. Relativamente al progetto di marketing territoriale”, propone di chiedere a 

Confcommercio Venezia di assumere il ruolo di “soggetto proponente”, in quanto avrebbe una territorialità 

che include tutti i 22 Comuni dell’area dell’IPA (laddove invece le 4 OGD, i 4 Consorzi di promozione turistica 

e il Distretto turistico limitato al portogruarese, hanno invece una territorialità limitata) e potrebbe meglio 

orientare le attività di marketing verso una commercializzazione dell’offerta turistica, a vantaggio degli 

operatori economici. 

 

Esauriti i punti in discussione la riunione è tolta alle ore 17.45. 


